
Domani sera
in consiglio
comunale
la proposta
di cessione
a Trentino
Servizi

Ala, battaglia aperta per l’azienda
Maggioranza divisa: l’assessore Bruni
preannuncia il suo voto di astensione

Un operaio dell’azienda
elettrica di Ala al lavoro. Anche i
dipendenti temono di essere
penalizzati nella vendita

di TIZIANO BIANCHI

ALA - Seduta cruciale del con-
siglio comunale, domani sera,
per il destino dell’azienda elet-
trica della città. La giunta por-
terà all’esame dei consiglieri la
proposta di cessione del servi-
zi energia e acquedotto già con-
cordata con Trentino Servizi.
Quasi scontato l’esito della vo-
tazione: sull’ipotesi formulata
dall’esecutivo si sono già schie-
rati favorevolmente la gran par-
te dei partiti di maggioranza. So-
lo la componente di sinistra del-
la coalizione, Ala 2000, e l’as-
sessore Egidio Bruni hanno an-
nunciato un voto di astensione.

Che, tuttavia, domani potrebbe
anche diventare un voto con-
trario. Favorevoli invece, alme-
no secondo le indiscrezioni del-
la vigilia, le opposizioni. Dalla
destra di Alleanza nazionale al-
la sinistra diessina. 

Il prezzo che Trentino Servizi
pagherà al comune di Ala sarà
di circa 4 milioni di euro. Una
somma consistente che tuttavia
non sarà pagata in denaro cash.
La SpA trentina infatti conclu-
derà l’operazione di accorpa-
mento mettendo nelle mani del
comune di Ala un pacchetto
azionario equivalente al valore
di vendita concordato, i 4 milio-
ni di euro appunto. Ed è proprio
su questo aspetto che nei gior-

ni scorsi si erano appuntate le
critiche di Ala 2000: «Abbiamo
una stima asseverata dal tribu-
nale che quantifica il valore del-
l’azienda in 6 milioni di euro –
aveva attaccato l’assessore Egi-
dio Bruni – e la stiamo venden-
do a quasi due milioni in meno.
E soprattutto in cambio non di
denaro ma di azioni. E’un’azien-
da con un bilancio in attivo e so-
prattutto che garantisce un buon
servizio ai cittadini. Devono an-
cora spiegarmi perché tanta fret-
ta di vendere. Soprattutto dopo
il pronunciamento dell’autho-
rity per l’energia che ci consen-
tirebbe di continuare a gestire il
servizio con procedure sempli-
ficate e vantaggiose». 

Resta ancora sul tappeto la
questione dei lavoratori addet-
ti al servizio. Nove di loro pas-
seranno, a partire dal primo apri-
le, a Trentino Servizi. L’accordo
con i sindacati è già stato firma-
to. Eppure proprio da parte lo-
ro sono arrivate critiche feroci
sul merito dell’operazione. Sul-
la firma dell’accordo – questo
era stata la loro denuncia – sa-
rebbe aleggiato il ricatto occu-
pazionale paventato da un as-
sessore. E inoltre, sempre se-
condo i conti fatti dai dipendenti,
il loro trattamento economico
subirebbe un peggioramento.
Accuse pesanti, quelle dei nove
lavoratori, che domani sera qual-
cuno potrebbe rispolverare.

Filippo Tranquillini

di MARCO TORBOLI

MORI – È il candidato sin-
daco della coalizione di cen-
tro sinistra formata da Mar-
gherita, Uniti per Mori, Pro-
getto per Mori e, dopo un lun-
go tiramolla, ufficialmente an-
che dagli Autonomisti. Filippo
Tranquillini, avvocato, assen-
te da quindici anni dalla sce-
na politica di Mori, torna al-
l’impegno pubblico puntando
direttamente alla poltrona di
sindaco.

Tranquillini, come giudi-
ca la sua precedente espe-
rienza politica con la DC?

Sicuramente in modo posi-
tivo, anche se ci fu qualche de-
lusione o situazione imprevi-
sta che poteva essere gestita
meglio. Lavorai su temi molto
scottanti come il PRG e la bre-
tella.

Chi l’ha contattata per pri-
mo per queste elezioni?

I primi sono stati gli Auto-
nomisti, ma senza delle pro-
poste chiare. La prima a pro-
pormi di essere il candidato
sindaco è stata la Margherita.

Fino ad un mese fa Clau-
dio Poli era il candidato sin-
daco favorito della Marghe-
rita. Come ha preso questo
scavalco?

Prima della mia presenta-
zione ufficiale ci siamo chiari-

ti: penso l’abbia presa bene,
anche perché non mi candido
contro di lui.

Perché si candida?
Premetto che mi è stato

chiesto con una certa insi-
stenza. Ho scelto di candidar-
mi in primo luogo per un sen-
so di responsabilità e servizio
nonché per fare un’esperien-
za nuova.

Pensa di poter usufruire
dell’eventuale elezione a
sindaco come trampolino
per una futura carriera po-
litica al di fuori della bor-
gata?

Per adesso assolutamente
no, sono una persona già suf-
ficientemente appagata.

Come pensa di riuscire a
conciliare l’incarico di sin-
daco con la sua professione?

Sarà senz’altro difficile, ma
la mia attività è tutta concen-
trata a Mori. Basterà delegare
gli impegni professionali ai
miei validi collaboratori o con-
centrarli in una parte della
giornata, dedicando così il re-
sto del tempo all’attività di sin-
daco.

Quali qualità pensa di po-
ter mettere a disposizione?

Pazienza, capacità di ascol-
to e flessibilità, che però non
deve essere intesa come de-
bolezza.

Per queste elezioni ha con-
tattato qualcuno dei suoi

vecchi compagni della DC?
Sì, ho sentito alcune perso-

ne che stanno valutando la
propria disponibilità.

Vorrebbe Radam come vi-
cesindaco?

Mi sembra che abbia svolto
bene il suo compito, ma mi pia-
cerebbe che queste scelte ve-
nissero fatte dopo le elezioni
sentendo anche il partito.

Come pensa di tener uni-
ta una maggioranza con gli
Autonomisti indecisi fino al-
l’ultimo ed i DS che a tutt’og-
gi sono all’opposizione nel
consiglio comunale?

Con un programma condi-

visibile e con un lavoro di
squadra che tenga conto del-
le varie competenze. È inevi-
tabile che ci siano degli equi-
libri, ma in una coalizione tut-
ti si devono poter esprimere.

Vista la sua precedente
esperienza da assessore al-
l’urbanistica, che cosa si do-
vrà fare per il PRG?

Sarà uno dei problemi prio-
ritari della prossima giunta. Si
dovrà tener conto delle esi-
genze di tutta la comunità, or-
ganizzando delle assemblee
pubbliche. L’assessorato al-
l’urbanistica è molto impor-
tante e non escludo di poter-

lo reggere io stesso, anche se
so che nella nostra lista, che
è l’unica che ho visto finora,
ci sono delle persone che han-
no queste competenze.

Quali sono le priorità per
Mori?

Viabilità; aree Casotte, Bria-
neghe ed Alumetal; migliora-
mento della qualità della vita;
abbellimento dell’arredo ur-
bano; attività per i giovani e
nuove strutture sportive. Tut-
to questo compatibilmente
con il bilancio, puntando più
sulla qualità piuttosto che sul-
la quantità.

Cosa farebbe per il colle-
gamento con il Basso Sarca?

Non sono contrario di prin-
cipio ad un tunnel, lungo o cor-
to che sia, ma di certo biso-
gnerebbe mantenere separati
il collegamento veloce da quel-
lo turistico. L’importante è che
il comune di Mori partecipi at-
tivamente alle decisioni dei co-
mitati che stanno valutando
le varie proposte. Mori è sem-
pre stata una zona di passag-
gio, ma si potrebbe convo-
gliare qui parte del turismo del
Garda.

Da uno a dieci con quali
probabilità di essere eletto
sindaco si presenta alla sfi-
da dell’8 maggio?

Da quello che sento in giro
cinque. Personalmente non do
niente per scontato.

Energia
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VILLA LAGARINA - "Caro Gian
Pio... L’uomo, il medico l’amico".
È così, con un libro che racconta,
attraverso le parole di chi lo ha
conosciuto, che i colleghi di Gian
Pio Adami, il medico scomparso
nel febbraio del 2002 a causa di
un infarto mentre si trovava sul-
le piste da sci di Pampeago, han-
no voluto onorarne la memoria.

Ed alla presentazione di ieri
mattina, incorniciata dagli affre-
schi delle sale di palazzo Libera

a Villa Lagarina, c’erano tutti i
suoi colleghi che facevano parte
del «circolo del martì» di cui era
presidente. Lo hanno ricordato
soprattutto in veste di amico, men-
tre il dottor Gottardi ha dato vo-
ce alle lettere di alcuni pazienti
che sono state raccolte nel libro.
C’era anche il dottor Ottaviano,
direttore di distretto. 

Sullo schermo venivano proiet-
tate le immagini di alcuni mo-
menti felici della vita del dottor

Adami. Molte avevano per sfon-
do i paesaggi montani, la sua gran-
de passione. La testimonianza del
consigliere provinciale Barbaco-
vi ha arricchito il racconto di un
ulteriore elemento: l’esperienza
di Adami come consigliere del di-
rettivo dell’ordine dei medici,
quando Barbacovi ne era presi-
dente. Umanità e capacità d’a-
scolto caratterizzavano il suo mo-
do di fare anche in quel ruolo.

A sorpresa ha preso la parola

poi la maestra Vicentini, l’inse-
gnante che ha seguito Gian Pio al-
le elementari. Anche lei ha volu-
to portare il suo contributo de-
scrivendo dapprima l’alunno e
poi l’uomo che ha conosciuto. Ha
aggiunto un prezioso tassello al
mosaico che ieri mattina tutte que-
ste testimonianze, contenute nel
libro, hanno saputo costruire. Il
ricavato andrà a finanziare delle
borse di studio per giovani meri-
tevoli. L.Pi.

Presentato ieri a Villa Lagarina il libro dedicato al ricordo di una persona indimenticabile

Gian Pio Adami, un medico ed un amico

Gian Pio Adami

MORI/L’aspirante sindaco del centrosinistra a tutto campo sui problemi di coalizione e della borgata

Tranquillini: «Posso tenermi l’Urbanistica»
«Programma condiviso per l’alleanza. Anche con gli autonomisti»

Verso il voto

«Le priorità?
Viabilità, Alumetal,
Brianeghe e
Casotte».
«Sì, ho sentito
alcuni amici della
vecchia DC per
sondare la loro
disponibilità»

L’assessore Egidio Bruni

ALA - Un appello ai consiglieri a vota-
re contro la proposta della giunta, ieri è
arrivato anche da Angelo Trainotti, il can-
didato sindaco della civica per Ala. «Si
vuole cedere un’azienda in attivo valu-
tata 6 milioni di euro al prezzo di 4 mi-
lioni mediante una trattativa privata. Il
fatto poi che non venga considerata la re-
cente disposizione emanata dall’Autho-
rity per l’energia lascia pensare che il tut-
to sia gestito con criteri che nulla hanno
a che vedere con gli interessi cittadini.
Domani sera è convocato il consiglio co-
munale  per la ratifica dell’affidamento

a Trentino servizi non solo del servizio
di distribuzione dell’energia elettrica e
illuminazione pubblica ma anche del ser-
vizio idrico fognario. Il tutto significa po-
sti di lavoro persi, un servizio di pronto
intervento da inventare, aumento delle
tariffe, contatori alle fontane pubbliche
e fatturazione dei consumi idrici degli
immobili comunali a carico del Comune». 

«Ed è per tutto questo - conclude Trai-
notti - che invito la signora Tomasoni e il
consiglio comunale a considerare l’op-
portunità di rinviare la decisione a data
da destinarsi».

ANGELO TRAINOTTI: RINVIAMO OGNI DECISIONE
ALA - «Premesso che nessuno dei la-

voratori avrà un aumento di stipendio,
né alcun vantaggio economico dal con-
ferimento – scrive la Cgil in una nota
stampa -, l’accordo prevede alcune clau-
sole di tutela per i lavoratori: la verifica
delle posizioni iniziali di inquadramen-
to dei dipendenti; l’impegno decennale
del Comune a riassumere in servizio il
personale oggi ceduto a Trentino Servi-
zi, nel caso si rendano vacanti posizioni
lavorative di figure professionali corri-
spondenti; l’impegno delle parti, nel ca-
so di “passaggio” a Trentino Servizi an-

che dell’AEC di Avio, a verificare la pos-
sibilità di realizzare una sede distacca-
ta sul territorio, assegnando alla mede-
sima il personale delle due ex Aziende.
Il personale che dovrà passare a Trenti-
no Servizi non ha ancora ricevuto alcu-
na comunicazione certa sulla data del
trasferimento. Riteniamo inoltre che non
sia stata data la necessaria informazio-
ne ai cittadini - utenti sulle future mo-
dalità di espletamento delle pratiche
commerciali: non è stata infatti accolta
da Trentino Servizi la nostra richiesta di
apertura di uno sportello locale».

I SINDACATI: SERVE UNA SEDE DISTACCATA

Mercoledì la scelta
Mori, sette
liste contro

Filippo
MORI - Ieri mattina si sono riu-

niti i responsabili di quelle che -
se le energie e le persone dispo-
ste a candidarsi lo sconsentiran-
no - dovrebbero essere sette li-
ste civiche che nasceranno a Mo-
ri. E in tale riunione hanno get-
tato le basi per stringere l’ac-
cordo che li porterà a sostenere
un unico candidato sindaco, il
cui nome sarà ufficializzato mer-
coledì. 

Le civiche, svincolate da ogni
collegamento politico provin-
ciale e nazionale, coagulano i mo-
riani delusi dalla Margherita, gli
autonomisti delusi dalle Genzia-
ne e da Radam, gli ambientalisti
che non accettano i diktat sulle
persone, i laico-socialisti a cui
non è piaciuto il modo di proce-
dere del centro-sinistra in questi
mesi, i rappresentanti delle fra-
zioni dalle tante promesse di que-
sta giunta ed altri gruppi mode-
rati di centro. 

«Noi – scrivono in un comuni-
cato - abbiamo la progettualità e
le persone per governare il pae-
se. Chi aveva sperato che il mal-
contento della gente svanisse na-
scondendosi dietro al nome ap-
prezzato di Filippo Tranquillini
ha sbagliato. Ormai tutti a Mori
hanno capito che il regista del-
l’operazione è sempre Sandro Tu-
rella e che è lui che decide chi
può entrare in lista e chi no. Gli
altri non hanno voce in capitolo,
nemmeno il candidato sindaco».

l'Adige


